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i drwvero a renderle popolari~ No. E' per 
1 questo che dubitiamo della sincerità del 

l nemici delle istituzioni l lo_ro r.tretto,_ e crediamo che le dimostra­
.- zioui, con cui _estrinsecano i loro senti­
l menti, SÌl\nO S91tanto ostentate adula~ÌOUÌ. 

O io m'inganno, o i peggiori nemici Non è coi t\\onnmeuti, cogli evviva, col 

di custotlire tanto gelosamente e pauròsa· 
mente,. mostrandogli nemici da ogni parte, 
mentre L nemici sono loro stessi èolle 

. scioccM paure e cogli interessati avverti-
menti. . · F. 

---.-,------c . .---

Ili. DOGMA MASSONICO 
,, •,, l ___ -__ 

delle istìtu?.ioni sono precisam_ e_nt_ e quelli batter le mani, col plaudire alle note 
che se ne professano idolatri, come 1. più d&lla mat·eia reale, coi continui inchin! e 
acerrimi nemici dèlla verità ·e della glu. cogli omaggi che si manifesta amor stn­
stìzia erano nna volta quei farisei, che pur cero al monarca., ma bensi consolidando 
tanto si mostravano ossequenti alla 'legge. l'avvenire del tr~no e .della dinastia. col 

Intendiamoci bene sul si"nificatò delle provvadt~ra al bene, del' ,popolo1 col nme- Alcuni fatti• particolari riguardanti la 
Parole. " , ·, , ~i.are ai disordini, col ,~ercat~. o15oi m~zzo massoneria, come la conq~nna emanata 

d di 1 d dd t il contro lei e le associazioni da lei dipen­
Nel nuovo gergo vengono chiamate istir · · 1 r~ car n~ cuore ;r 811 1 1 1 pensiero denti dal Concilio regionale del Can~d~, e 

tnzioni quell'assieme di principi e di cose, che 1\ ~eè ll !or~ pa rej~omune. · d l la delibera?.ione presa da una TJoggla itlt• 
che formano la base del governo e si ria.s- .;. t~o~.wyece.vedzdamo g l .adolrat~ln el. e liana di imtlorro per leg~re •ai•.franiassoni 
sumo.no nella monarchia. e nello statuto, , IS Itll?IOOJ. preten .ere quas1 c 1e 1 re s!a ~ . 
L' esisten?.a di quest'Ultimo è subordinata persona .d1 ~sclnslV~ loro s~ettanza, sta !11 irreligiosa ed inr,ivilo crema~\òQe' dei 
all' esisten~a ed àlla vòlòntà del monarca u~a speCie di palladto che bts~gtta eusto- cadaveri, h~~nno rièhiamato di ùùovo '.su 
il quale, in ultima analisi è la sintesi ver~ dzre gelosamente .. Trepi~ano ~~ tutto; to- quèsta setta l'attenr.ione dei pubbliéisti, C<tt" 
di quel complesso di idee che prendono mono delle . polennc~e d un ~10rnale, pa· tolici .. Per tal maniertt nuove. riv.elazio'ni 
nome di istitnr.ioni. ' ' . vantano un avversa.~IO; danno \'allarme ·p~r vengqno fuori d~ ìnoH~ parti, nuove sèo' 

c u · t' t li ò 'lt ogni nonnulla...... msomma SI perdono m perte; son comunicate ,iii pubblico ed una 
on essmrl!q .rancame~ e. c .o. ..Jpo o ridicolaggini e non provvedono al sostan· luce sempre piCt viva viene a dissipare le 

scabr?so e ,dzflimJe parlare .dt .. sz,ffatti .1rgo- l r.iale. sciupano l'attfvità ·in sciocchi lìizau- ten_ .ebre di cui la rea co. ug. règtt astutamen· 
m~ntt senz urtare le suscet~tbthta del fis~o. tinismi, in ciarle in .complimenti e frat- te' circondasi, dimostrando còsl in moda 
t.na non. temiamo pln~to, gzacohè ~eu ~an.n<~ tanto il.,popolo' diviene ogni giorno più sempre più chiaro la prQv,vi# sn,pien7.a e 
~ letto~! .eh~ n.ou vemamo meno .al pr!DCipl scettico yerso ,le istitliZÌ<>Di, . . , , l'opp,ortuuità. somma della splendida. Enci· 
lm.~ostJcJ ~~ :1spetto ed .ossequiO aHe an- , . Re., Um_. be_ rto è. dota.to di .Qil~ e_niJTgja. ,inr chca di r,eone XIII e la giustizia della 
tozttà costj~lllt~. . ' . . viiliabile e di un animo abbastan7.a. buoilo. formale condanna. q ella Chiesa. La quale; 

La mo,narchm ~a· anch essa, C?IUe ~utt~ 'E.,.Ii visitò, località colpit\l, da s~entllre e secondochè oggi vien· reso ognora pi~ e~i· 
I? cos.e .d' quest~ basso mol)~~' 1 ~n.01 n v- cÙ!Jsigliò' ài suoi mi'ùistri ·di pro.[\or,ne i d.ente, coll'~ vere per bocca. del sa_p1ent1s­
~ersatil ma p~ò·gtfardat:Sene,' l~entz.e non , rimedi; misnra iu tutta l_a .sua esten~ione suno Pontefice, ora r~gnante, çonfe.rmato 
può .. difendersi da. qum zeltmt1 c~e con · i pe~icoll dell'a .crisi agi·aria e rncconìanda ~ sv*? con ar~o~entt perentori ed mcon­
fehlmle; ardore ht ,cu~ondano .da ~gm 'llll.l'te - incoraggiàm!inti (j provvide leggi; conosce ft),tabzh' le ragwm de~la con,danu.a .tlllutr~ 
per as3tcurarne l eststen?.a ed m vece )<t ·' 1: opportunità di riforme economiche e di la·. massoneria pronunmattL da· a.ltrt zll~stn 
Isohtuo,_ . . · /'l~gg1 sociali per impedir 1,1 scroscio·· di ,,. Pon~e~el;, h~ tutelato non. solo mt~resst es-

Esser fedeh .al m~narc~ è un d\)yere;. quel là valanga di cupidigie e di ·vendette : senztahssnm della cattolica rehgzone, ma 
amarlo~ è questto!le d~ sentunento; ·pr~\eg- : ch'è la rivoluzione, ed esorta i deputati · ~~~ f~tto o~era sommamente b~n.efica al­
gerlo, è .un ob~hgo Imposto dalla:l~g~e; a(l attuare i·suoi. desideri; •ma l'abnega~ l ordme soCiale ed alla umana cmltà. 
ma-?t•.ed.zamo: Slil. ~endere .u~ euttFV!~Sllll~ .<,zionéj' il: coraggio; .le. paro!~, i V?ti del r~ Di ci~ sia 1Jrova 'li~ .:volum~; venuto di 
serv1z10 ~l .mou~rca quel!? d~ pnlsen~ar~hi .. -ebbero solo plausi e battunant da quet · recente l n luce a -Parigi, dal·tJtolo: Corso 
per cortzgzanena, la realtà· be~ diversa : -,messeri, che .sLauogano la privativa d'es· diframassoneria pratico, che contiene 
delle cose. dello s.~ato,_q quellod1. scosta.rl~, ,!!ere le colonne d,al, t~ono. Ai mali non l'insegnamento su,periore tleilw setta, vale 
sempre ~~ pltì.·dai ·verz,.o s~1Pp9s~1 ,r;J~jUHJI;. _ pò~sero i rime~i; ,aj::porico!Lnon pepsarouo a dire·, i gogmi, d~ll~ ~oggie, espo~ti; d~t 

)Ja m1gho1: for~a d1 ch1 eom~nd,r sta , : meHer ~i paro r Ili bi;>ogpi .npn sopperh:ono! uno ~et p1ù alti dzg?1tan del,! a masso[)eria: 
•nella popolarità. . . . ., . . . . E si può it;t tal. modo creder .. vero-;. e sin- . Qt!es~ op~ra ~r.a destln,attJ. .ali uso esclusivo 

Quando un re od ·1m mm1stro so p o SI• cer.o l'affetto c ho strom bazzano ~~1. JUQ!ldo dm framassom, ma Il c~tso volle che ca­
curi tlell:appoggio e dell'amore del popolo, di portare alla n1onarchia. V ..... Ah ud!' Sono desse nelle mani di un profanò; e questi, 
lasciatlo •·gracQhiure a lo~o beneplacito tutti gli eterni farisei, sono i so.liti osstiqliehti · eccellente filosofo e polemista cattolico1 , i corvi cfie'\sf' oppon~ono ·alle leggi od a delln .. legge perehè dà loro il thezzd ·di confuta e ~onfonde magistralmente le in. 
qualuuqnE!·"atto dell amministrazione. Ac- coìnandare, e se •domani si' vedessero tolto numerevoh eresie, nzenzogue ed abbomina­
èontentare· tutti è impossibile, basti si ac- · ogni. potere sarebbero i primi a schierarsi ziooi d'ogni fatta -che costituiscono il fondo 
c.ontenti'Ia maggioranza. Ma gli adoratod, contro la legge le istitu~ioni, il mt•narca delh massomca dottrina. 
gli incensatori delle istituzioni, atten_d,qno in persona, quel monarca che ora. affettano La ristrette1.za dello spazio non ci con-

u 

sentirebbe di riprodurre le valorose confu­
tazioni, ma reputiamo· bastante rilliisnni:ere 
la spiegazione dogmatica· del· misterò znàs­
sonico e della dottrina cQe i capi séttari 
professano ·ed impongono ai; lorò..,adàrenti, 
percbè sia llienamente. giustiiica~o ;•Jlorrore 

· e il· disprezzo ,~be ;nel· mond9 ·intieto ìnclin­
tra•presso ogni· ammo onesto:.Jquesta; se~ta 
.nemica della religione .e:.dellaìcivil&!IJO· 
cietà; · 

Ecco dunque l'insieme del\'·inseg>lamen­
to segreto diJÌ capi Sllpremt: della. l)lll,'!!ÌO· 
naria : " Cavare tutti i !diritti dell'ttomo 

·dallo studio successivo: dell'uqmo isolato, 
-dell'uomo. sociale· isolato,- dell'uomo sociale 
in società. - Rivendicare per l'uomo l'ef­
fettivo e integrale suo possesso di tutti i 
diritti, :la cui .privaz,i,qpe. çosti~qi_SP\l ,un'n-

. Sllf.pazione del) ttupsa ormtro ta. fJltal~,d~lln 
buoni tutti i mezzi di az.iotJe. + )l11:1Ì6f1• 
tr.11:e il cattolicismo che è un abuso deflt­
tuoso di confidenza, o contro i( qua\~;.$tm 
buoni tutti i mezi'i d'qzjone. - La,~ta· 

,.masson.eria è ,nil più n~. meuo , là.: ji:{o­
luzioue. in attivi~à, l.a c~~.pir11zien~ :},u,;t~~~­
rl!ane~r.a cont~o .ti dlsp,otlSfliO po.h~J.!l!U~t Il 
dispotismo rehgwso . . n , . , : :.': 

, Allor!lhè la stupenda Enciclica. di: ,sua 
~ant~tà.·~eone XIII portò, ·in mez~o alla 
ammzrazwne , ed alla nconoscenza d1: tu~ta 
la società civile, un colpo •cosi trem~ndo e 
decisivo alla. setta ,malvagia, questa; Pf!USò 
scherlilirseoe ;adducendo che il: BilO :spirito 
·ed 'i suoi iutandiìueuti: ·erano. stathtì"aintllsi 
e calunniatiì giactJhè essa nn Ila hl}.,di:J fi­
voiuziouaJ·io, nulla di politico, ma è i!Will­
plicemente una modesta e ingen(!Ui'!SO!listà 
lilàntropica ed umanitaria._ •. 

Una delle supreme autori,tà deliBI. setta 
dichiara invece formalmente che·.Ja,fra­
massoueria è •la rivoluzione, iu,,a1ltività,·Jla 
cospirazione in ·permanenza; e che, ven<ag~ 
giungere-i perversi snoi•intenti, linoni sono 
da ;lei reputati tutti i mezv.i: d'a~i9UA;: N è, 
come diremo1 queste uudacì <liclJillraziP,ni 
·massonìche :furouo in ·vorun modo szneu.~lte 
o contraddette. . · ·: 

Prosegniamo frattanto 'le citazioni:del 
Ritnale settario che apertamente svela come 
satanico e dolittuos<• ;ad un :tampo siaì lo 
scopo della massoneria. _ , ' 

" L'uomo - insegtlll_ il grlmdfl' ìspe~~ore 
generale, - 'l'uomo eli e· è nato' re -e: pa­
drone. della grande uatur&, ftl " \l~~.fl~~j,~to 

APPENDICE . ' ·: :11 ; .~c· -,-
-~-------,---~--- , - Gregory fece fiiihi' di non aver intèso la bito che: og11i hìsisteoza t,Jra. iqutile. p,el J!lO· gory, si .tr~t~ come voi st~~sò, l'ay~te detto, 

1 fre'cciata e rispose: . . . · - mento; del patrtmomo della nostra· flg!\li )' 
·. ·,..- Oertamentè me . ne occqp~rò, perchè .· 11 'fàtto, sta ed è che il sig11or Gregory Innan~i a. ~uesto ~~a~e!l~ll)e~~o, di' ~ilo-

LÀ GRAN VIN/i1I·T· l ftnalrriente questa fortuna sara lf patrimonio st era an1mato r,arlando e dopo aver :ratto , quenza, ti ppv~ro ,par.a.c~IJ~IO, n.b~~.\loPBY\I.ss 
· •• ' ' ' • 

1 
· _ 'ti. . 1:l.- della nostra Palini~a. Ma d'al.trà. p~rte un Ia, sua brav~ta, sl.meràvigliava tr.a se s\esso dovesse app1ghars1 al. partito d1 !!rJdil.re an-

. viaggi_o mi sembra inutile. E poi, dove an· del suo ard1re. ' f çqra Pi1Ì. forte. · . - ·~'<- ' · . 

dare~ Dove sara. pagato ques~o mi_lione ~ : A chi ,vi .. ri~olge_rete, riprese la sjgnora , lqtan~ la fanciulla da P,i!lnge~t,e ·azy~p\lta 
, Quali passi bisogn11, fare? Ti coqfé~so qhe ,d~po.un. PII dt ~1!enz10; fler ottenere le in- stupefatta guardava oraJil gen1tore orti: la 

Avevànoappena finito quel simulacro di ciò mi preocènpa: molto, Lquiso11: . ·· · , ch~a~10n1 necess11rre? An<lrete ,voi a battere ,ge,J;~itrice e .Jlon av~va. ~~~!ÌPr~,~~! tq.tto,c?-m-
desioare 'che abbiamò visto, che i nostri - Louiso)ll, come sar~bbe a dire t el). ora _ ;U11tte le porte di O'u\1rledail\de flnQ a· che - preso at. eh!! co~a st 4ove_ s~~.fl,\!li~to, tMpna

1
-ra 

nuovi milionari eranodi nuovo .assorti nello che ci penso vorrei un po' ~apere, come~ vi ,qua!cun() ,yi ,metta in qualc)le imbrogl{p? do~pes 1co. · · . ·- · · : · 
splendido panorama dell'avvenire 'come an. è nato questo brutto V()~~o ,di chiarn»rmi ·-- '""".Non ,l(!ntra punto nelle mie abìtudiQi 'l~ltanto_ l'alteratissima sig[IO~a ·'-Jjd~ìso_ n 
da~a. raffiguraodoselo la loro,~ps.a)tat~ fan- LouisODj mentre io ~o di .. èssere semplice- di ,aqda,re a ;fare del baccano. lilla porta continuava: ·. · - .'1 

tas1a: · · mente m!\ dama .l-lonisa. . .. .. . . ,della, g~nte; e. se la noti~ia -della nostra - Voi l'avete detto, Gregory; è'' lnéglio 
Mille progottì confusi si andÌI*auo :iìvol-

1 
_ Oh.! ·. mi!l cara; i() doil, lio· int€so di, . vincita si pro.paga, sappiatelo bene, . non andare. a dorm.ire, eh~ stare a discutere 

ge·nno .in quilllè .~re teste, ma quelli'.dello farti un .ìn~ul\q-; è u.n modo, d! nhiamadi, ,a11r~. precis~m~nte per cans11. mia. Andrò senza mteoders1 .. Elccoii tuo.l_ume,Pa,!Dira, 
stupefatto paracqu~io; ,anrtavatio sa\Ìipi'e ad così. per ..... vez~eggiativo., Per tal! ti an )li ,Qhe presso i. l .notaio Bogain, e gli .domanderò , n, ',nel!~ ~u~- · camera e·. rt~orqa,tl• ~'clìe le 
infrangersi contro. • 1'. iptreìisibile consorte: siamo vis•uti insieme ti ho semp~e çhlamata 'Ili\- Goll~lgh<H;h~ 11op .mi ricuserà punto. : , -..;1rtu .. pm rtce~oat.e dt ,nn!!, gUJ,vmét~a. sono 
• Ma Uregory, noti 1\Vète senso comune! cosi, senza che tu te ne adontassi. , '· .~--: Se:ll>notaro Bogain avrà. senso CO·•' l. ~bbe~ten~a,_tl ~1~pett~ ~,laso~~.ls~~o~e. 
ma questo è impossibile! Tn Palmira faresti E in cosi dire la voce quasi, gli tremava mune dirà ohe il migli•1r partito sarà· d' 1 - Essa non v t ,e fll!!l venuta_· m~llo,. d1sse 
ffi9~\io a tacere! » . e se non avesse fatto -qmflche .. sforzo qual- andaJe a cere& re Il : lÌ . . . l . con una certa serJet!\ ti padre: . ,- ' 

Epadre e 'tlgl!a si rassegnavano aspet- che l agri' ma glt' sarnbbe,· pl' ~vuta ·da~! t" .-occht' i m' a t qu_eà do -c e: ci ':18
1°6 i '1 ' i :...· To non l'ho 'accu'sàta'' di' ques't!i re-

t d h l, . 1 . tt \' " v -P? • · .1 P re. avres eg1 .evuto cap1ra; up 1-- 11.0x va· ·v-t'Ua·n·do la m~ur·a-.· . · - . · .'1'-.' an o c e occastone qr.o perme -esse ( 1 al r1'cordo de1' be1·. gJ'o"nt' feiJ'o1' pa•'a ,· prt'ma -u1•gg1u •areh"• un ott1 t t P " 
tte f · l h · " ~ _,," ~- ' ~" ' mo-. pr~. es 0 -' per. . --.Se la si ~QSSA ac'cu's'a' tai no·n··' m''' c'o-n. me r non qua c . e osservazlpne. .. · che :\a, fort4na. si degnasse .visitarlo •.in' modo !scansarsi d andare alla ~ t d A ~ ' 

Finalmente cogliendo un tstante m cui t d · · t q 1· " l . . es a. 1 .nozze '11 '' 'terrei in IJ,UEistlliii!iti..::"'N-on· iri~i9terr'· ·• 
l . b"l ·gnora . h a l'n anto. stuaoo e ·lDOp!Da o,- . -' '.' , . ·"le Jn,.!J, ... ,, a.-"\llllll• fìmre, !'almtra, colle tue . ·n-,;--.~-, .. 0111"0·-n· -n'on·"'1·: 5 ·-

1
.n"e'e· _1., _ .. ' .. s~ a Jnesara 1 e sua BI s1 a~n va · T tt ', . 11 . 1 ~ . ._ .... - . . n1aanuco'ata • ' "nt ad' . h - . . 1.. g or" .u , •u p g ' ru> 1 es rem1 

gola, ìl mer~aot~ di paracqua. s1 azzar.dò: . \1 ,avta non vo e - asatars~<i"omtnà~: ·r .. " 1 ,.. •n e 1' 0 e non. ne iVog 1P E ;ìtterriti( dal'. suono' isiessol'l'dill!e'• •\m~ 
'-' Tutta'vla mz llBn:lbra ben sconvemente dalla d<lbolez~a e dalla .commo~.lone ... e rtr :.Pill a.~pe~e, delle tu~ smorfie•. ' . , , . pà'roie l'iiicpfuRatibilij pàdt,e si tacq\ìe; 'Biion 

l'aitdl\re/a dire all'ultimo momento alla si-, prese.:.· · .. · _ . . . ' , , · '" , I\TonicHvole?a:(h ~ano dt QU!Jsta •hrusc11, ·p,er',l~i;·él'iè'.:l)r·~qeU'l~tàiìte la sìgrioriì,'Ilbu­
goora' L·•michè, ch.e- fu. sempre Ìll :~il1lt.e . """" AJmburgo l:!~ v~: ess,ere ti~~ ~lttà ~?D- .apostrof~ . alla .. sua vwcola' gJ6la, per far . l~On".TIY\)1.\a- ;nu~vllmente~···aua.. fl 'lia'1)ìon 
circo&\à.rtze. tanto serviztevo)e per nm; st. ~.\4ereyole .e .assai_d)~tante;:e :P?\ ·e:h! sa · s.aattare.una seaonda·volt.~ 1l buon p~~ .. re., _ Y_!.~_e 1.\'.volto ile·!· par.apquiilo'_clie;a1fr\nlanti 
gnor11 );;amiche, noi vi piantiamo ilt assçJ . qual,IJ!jgua. vrs~·p~r~.e~l\; t'!. J!On ·l'-vrat !a.- ""7 QueWr, è tr<;>ppo, per quello che'stta!AA .vt avrebbe 'letto·'to 's[i11vent6 'del l~ "~ne pa­
voi e \a' VOStra feata, la nostra f_)ah~i.ra.}IOJI preten.si,OI)6 0_!l8 i,~' ~ari! a S~!5:fii' 6 a}ra<Jçta, . ' q~Ì'a :fare 'tanto Va\ e- che andia.mÒ. !l' ~01:- ' I:~o\é,_ e''pe!' ÌlO;VeÌ'() j~dust\'ia\e 'era fil!ital 
più sarà. damigella d'onore di vostra. ljglia. com~ ll)elegrafo del!aJorre1 . · ·· llllf~., P. ~tr_e .b. qe d11rs\ elle dom~~om· ~V&·s· s·t·m· P_ · . ~·.·Q· ul!.n.ao_ 10: .. diình!l ~i riv?lse,.ll'orie$tO,''l\Ìer-

. ~ Crede.te voi, ~regory, elle jo, yogli!l , - Voz budate i tlJttì i?~gi; •compre~dO!lO ~qtt1 'l!l !d~e.: pi'ir :l~c1de. . . . · : ' · c~t~"!e ·il[' el'~' gi4. ~iooilipiìstii ' 11 ìieriètà .... 
proprioter[Ìiinarl~. cq$i ?. ,Mi .cred~te d)i~qua , 1! francese, e d~.PeJ•tv,tttJ.. . . _ · ~ Jdee 'p. tJ1. 1l~ç.t.qe !ma al) ora dtte .. se.ll. z~ ~e .. ~la; e._·.la .. 111gnora :u_ oui·s· o n itiip.·\ .tieta: tiin' la 
pro~rlo a corto d t espèdtentt ! V1 sono lìen . -: .Sa:à c? m~,, sa;~ l .. sJ 1sonq fatte .llbba, ambagi çhe !O' ~onq '11p,~ pa~,za1 taqto pàzz~ . prt.m~: volta ili vita sùa 'dell'esito di '\lna 
altr1 modi per cavarsi da un. impegno:! ·stanza c1m•le,; VI ho, !\etto c~e ~on andrò c~e. li9 portl\to,.~n !J!!hoife tn casa; ora 1!l ·q!JIS

1
tiOl\$ da essa.~tessa suscitati\: non' ag-

Oècupa tevi piuttosto di. fare ~~ m9,dO, llllll e ... no~ !l n dr? ! . . . . . ·' - . . d~!';li\11Q~r :. Ohi è' ;'~U. p~z~o ~ 0?1 porh~ u;n gmnsl' p~rol~, . . . n ' i 

quella somma, guadagnata.col ~10 b1gl\etto .. ,li t~ (l} P~ ~~ rneltéva. al, brqsC.?·-#r~il"ory Il!l,hpne 1n casa, o, ~~.~ ~\flll~a: dt oacup~rsi -!'rese il~ picl)olo ~urne e s'avviò .con J!1isso 
che n'on aveva le vostre slmpatJe, entri fi. ·dava del va• alla moglie,- e la s1gnora· che ·der m~z~i p~r .Poterne·~:~sufrqtre ~ Percli6 in ~ermG vano 1!\ camera di' dormire: :Nefioe· 
nalmente in casa. - s\l.peva suo m~vito a mQmoria, giqdicò sn- tìq det contz, UlteJ~detela b.ene1 ~~nor Gre~ llesimo i~~ant\l ~11onò m~zzanotte. La f11n~ 



da tre assassin4 da tre infami , che hanno 
sollevato insorlnontabili ostacoli contro la 
sua felicità, contro i suoi diritti e che riu­
scirono ad annichilirlo. Questi " tre assas­
sini infl\mi sono : la legge, la proprietà, la 
religione. , La legge, perchè non è l'ar­
monia perfetta tra i diritti dell'uomo iso­
Jato e i do-veri delJ'uomo sociale io società. 
La proprietà, perchà la terra non si ap­
par.tJene ad alcuno e perchè i suoi prodotti 
apparten~on.o a ~utti, _nella misura. per cia­
tmUno dei btsogm reali del suo essere. La 
religione, perchè le religioni non sono altro 
dw sistemi filosofici di uomini di genio, 
che i popoli hanno adottato sotto condi­
r..ioilè esprès'ia che 'dovessero costituire 1111 
accrescimento di benessere per essi~ .Dunqu" 
nè leg~, nè proprietà, nè religione posso­
no vemre imposte all'uomo!, 

E' Jifficile porre insieme maggior cumu­
}(l di malvagità e maggior numero di ca­
stronerie1 ma il grande ispettore generale 
tira dintto per la sua strada e bandisce 
guerra implacabile ai suoi "tre nemici in­
fami , ben inteso che gli attacchi più fu­
riosi devono esser volti alla religione, che 
bisogna colpire a morte. " Egli è infatti 
ispegnendo la religione, esso dice, che noi 
avremo in nostra balìa la legge e la pro­
prietà e potremo rigenerare la società " e­
rigendo sopra i cadaveri di questi assas­
sini la religione massonica e la proprietà 
massonica. , 

Avendo così divulgato il dogma masso­
nico l'alto ispettore è soddisfatto di avere 
armato di tutto piHlto il settario novellino 
per sostenere il duello a morte coi tre sud­
detti nemir.i, la legge, la proprietà e la 
religione, e per costituirsi valido campione 
della massoneria. Al qual uopo gli intima, 
conchiudendo, che deve combattere "colla 
parola, colla penna, cc•ll' insegnamento, col 
Parlamento, colla violenza, per non ritor­
nar dalla pugna che o morto o vincitore. , 

Rivelazioni così orribili e fune3te pel 
sociale consor~io giustificano pienamente e 
mediante fatti irrefutabili le dottrinali con­
danne della Chiesa. Abbiamo detto es~ere 
fuori di dubbio la verità di queste femci 
m~tssime massoniche. Si sa infatti cht\ la 
stampa Iiberaie, specialmente in Francia e 
nel Helgio, è quasi tutta addetta alla mas­
soneria o per lo llleno novera sempre qnal­
che settario tra i suoi redattClfi e collu.bo­
ratori. Or quando le suc·.ritate rivelazioni 
vennero m luco, i giornali cattolici invita­
rono vivamente la stampa lib:mtle a smen­
tirle o attenuarne con opportuni schiarì­
menti la portata. 

Nessuno fra gli interpellati ha risposto, 
nessuno ha osato negare che il dogma mas­
sonico sia in realtà quale fLl da. nn alto 
dignitario della setta dichiarato. _E qu~nd~ 
la società civile deve pensare 111 mod1 d1 
difendere sè stessa e tutelare l'univer,;o in­
teresse sociale, dappoichè sa. in u.wìl~ po. 
sitivo che la dottrina massomca sr rJaS3n­
me nella. guerra mortale e inconciliabile 
alla legge, alla proprietà e alla re!igiont.·, 

ciulla cui mai era avvenuto di andare a 
dormire a quell'ora, domandò timidamente: 

- Papà ! è mezzanotte l' ora che è suo­
nata? 

- SI · è mezzanotte, e mi pare che siamo 
stati alz'ati fiu ti·oppo tardi. 

Nessuno rispose. 
La siilnora Louison era alquanto umi­

liata p~>rchè sua figlia si era rivolta piut­
tosto al parlre che a lei. 

Coli quelle del signor Gregory furono 
le ultime parole della giornata. 

Era J!ertanto la prima volta che la si­
gnora Louison non avea detta .... la sua 
ultima parola. 

v. 
Come può aceadere una rivoluzione 

nella più pacifica delle famiglie. 

Dormivano i nuovi milionari ; ma il loro 
dormire era riposo ? 

Oh! chi può dire che cosa si agitasse in 
quei poveri cervelli scossi da tanti avveni­
menti della giornata? 

Appena addormentata la signora Loui~n 
si trovò in un magnifico castello, ringiova­
nita non sappiamo di quanti anni ; le pa­
reva di traversare un'Immensa sala ove i 
domestici su due file attendevano i suoi 
ordini manifestando una estrema premura 
di eseguirli prima ancora di conoscerli. 

Ma due cose turbavano la novella eastd­
lana; l'una. che Ili vedeva tuttora vestita 
con seta avanzata al taglio dei paracqua 
del suo .co010rte; l'altra che per qua,Jto 
eercaase Del auq (:f3rvello non trovava alcun 
ordine d.. impartii~''- Nessuna idea usciva 
da.lla ~ , immagi~a,zjpne e s .. ,ntiv~ .quel 
(1M() dl'anooao particolare wodotto dJ c~rti 
Mgni. [l aodor.e le lJDperlava la fro~tr--, e 
Je pareya che ridendo eotteechi, i servit.ori 

vale a dire alle basi stesse della umana 
società. 

maggioran~a passerA dalla sinistra alla si videro i grot~,:'-~lJ)~ft88RP~k•ltro 
d est~ ·· .. . . .? '::ti.·"~~- cho~e,. ~~:·~~tr~~f;"_~Yii ~t-!l'ìltta. di 

Edoo p""chè io Frandia éi p~Ja.;@f 4 co~'f·~tùtìàrspmtua:h, s1 ~fatti\ dJ veritA 
colpe di Stato ! · , "' .· , · r, ·· ··. ~~ fon .. tne.fjh ~Ili . r~~~· •;iJft.lt 8itàore, 

GerÌ'tl.ania ' ·~ esa!~dò",~hi ~·c<i'n: f~!o. ·scand~p ·se ne 
Il sig~or V~n &bto~r, ~intJtro;~lea~ fecfi, lpr.,-~toN'! oifan~e at.ocemeatlt, mentre 

Verona -'- I contrabbandieri· per P?te_DJìa,"'.-'~ di Praseia al Vlltican __ Ò, «._ ... ~a_ .. llAI'.· le t"-'te p1~e con ~rte· ipo!flH~.'·J>~~~ngao-
eludere Ja vigilanza delle guardie doganali ~·- - r~ na.6J ....... pl1 ·h t...dat ... .1· • u .. 
al confine n~ studiano d'ogni !atta. nenkarirlll· Roma daL euo eonged.o. ~li è 1. ·. -~~' · ct. 

1
a.purd. pro -r.-"" .. •-vtrC;aaped.._. 

latore dJ. nuove l'struzi"oni· dell" c .. ncellerJ·.. re Il réug,one e e ere ~nze "Ul ~utti. i icà, L'P.Jtra notte ad Orsenigo, provincia di .. .. a • · • • •00 EPt 
Verona, una guardill doganale vide scorrere .Jd·~p~d~~ per uoa .terza revisione delle l«>ggi :o~;:z;~il:1 :uqg!~ ::,·· ·c!:f;'J,~0DOO: 
nella corrante dell'Adige una cosa nera di l maggio, con cnr sarebbero abrogate tutte . . ·· ··.t""l"-'' · ··t·. ·~· .. •· ·. · 

forma cilio:irica. Perlustrato il fiume scopri le disposizioni restrittive per la libertà della :a. aurrlarB? ) a neSSI~no' ;:BtraM a 
ebbe quel

1
J::._cosa nera non era altr~ .. ch

1
.e ~oda Chiesa Cat~iea in Pru~.ia;_ . . .. _..'t''-~ .c,~:iì .. a.n~_a-•. ~ .. ~~,gu.~.'-~.tJ:l:O, ~!, _ç'!~r,!!,,che 

otte' ga ~giante e contenente 1vu Itrt i' . Ti p .. . c- .. 
4

. 'R· · .r.. .•• .. . .,A . r:.kllnnfN,.e acque dr Arta, e l aere puro 

=~~~uJ~Je!!~~~~i:u=~~o d8etir~!~e= abboc;~!:~!:i :or!::-:;,~~ ~~~~7~~t:~io ~'~-~a~ tè'~tifoliam~a e 
del fiume. · ·come il neg6eiatore in Germania dell'a pace vJgona d aDJmo ~t· dJ corp~. da fa~la ffivtvere 

Pare accertato. che il bel gioco durasse 1 reliaiosa avrebbè e.cmresl!o ·il desict · ri• di ancora per mo 1
. e mo ~1 8 n01 à nchè " ' ~,.. e v ebb' ta l t · l · u .._.. · d' · 

da qualche tempo e nel modo seguente: completare l'iniziata o"P,era di restaurazione ~n .. -~,, a men e (f.\ mv~-:;•r•. -~~~g•u IZI 
I contrabbandieri facendo le loro provvi- religiosa mediante nuovi provvediml!nti che e hbe_ro tl cuor~ dalle pàssfont poss~ ab: 

ste di spidto 8 Borghetto ad uua. data ora egli sarebbe per proporre ·al Reicbstlla . braccusr~ la ventà tutta quanta e r1durs1 
con botti ben cerchiate in ft>rro avventura- . . · · 9" sul sen.ttero. ~~ qul\le dopo molte aberra-
vano una delle botti alla corrente delì'A- zioni pur riTennero tanti eletti ingegni. 
flif!P. 

Qualcuno dei ()C)ntrabbandierì taCeva 1- Cose di l'Casa e Varietà Salllt~ P'!lbbllcJ~ in titt~ ~Provincia 
scorta d'onore dalla sponda e nel punto di Io. città la salute b otti~~. . . 
sorveglianza tiravano a terra. le botti, che Bollettino d.ella provi~cia del 27 : 
caricavano su di un cart·etto per breve La perfidia di un Neatore s T b · 7 t' 6 s t 1 
tratto per rimetterle nel . fiume; passata la P1 •m ergo casi e mor 1 ; es o a 
dogana di Peri, da dove riprendevano il Pacifico \' alussi . scrive da Arta al suo Reghena casi 2; S. Giorgio della Richin­
viaggio acqueo fino a Pescantina. ed a Pa- Giornrtle una necrologi a in lode dell'infelice velda. casi 1 i Zoppola l morto;. Polcenigo 
rona. prete apostata Antonio Coiz morto testè a l caeo ed un morto; Po.rdenone -1 caso i 

.Roma - Il Santo Padte decorò i Bergamo iQlpenitente. Il Valussi, che quando ·Fontanafredda l C$;SO ed l morto. 
principali artisti che lavorarono nei restauri ·a quando si dilett~ indirizzare i suoi pre­
d..,IJ'abside della Chiesa. di .S, Giot"anni in dicozzi al clero affine di inculcargli di te· 
Laterano. Gli arcb. Vespi~na~i. e Grandi nersi lontano dalla politica, e che non ri­
E~!Jbero la commenda dell' Orl\.ine Piano e 
Fontana quella di S. Gregorio Magno. sparmia i suoi strali avvelenati a quel qua-

I nuovi decorati si rPcarooo iPri a umi- lunque sacerdote che si creda. in diritto e 
liare i loro omaggi e ringraziamenti a sua in dovere come sacerdote. e come cittadino 
San!-ità. di stigmatizzare certi atti e certe imprese 

- La proclamazione del ballottaggio fra di 'una politica che .trovpo si confonde colla 
Colonna e Coccapie!ler ha irritato assai i morale, il Valussi, diciamo, ba poi tutte 
ministeriali. Credt-si non impossibile che le sue tenerezza e profonde i più spertieati 
domenica prossima trionfi il candidato d"op- elogi al Coiz che, sacerdote, si ingolfò nella 
posizione. politica; nelle cospirazioni, nelle congiure 

ESTERO 

Franc~ia. 

Si dice che il ministro della guerra Bou­
langer ha. ordinato ai comandanti di corpo 
di obbedire all'occorrenza direttamente a 
lui io quanto concerne i movimenti di truppe 
del governo militare di Parigi. 

Il generale Saussier, govt:ruatore di Pa­
rigi, informato del fatto avvisò i coman­
danti di corpo che prima dovranno avver­
tiroelo per telegramma. 

Si prevede un altro conflitto fra i due 
generali. 

- Si 6mentisce che i gruppi conservatori 
debbano pubblicare un manifesto in occa­
sione delle elezioni pei consigli generali del 
primo agosto. 

Si calcola che i conservatori guadagne­
ranno un centinaio di seggi. 

In cinque o sei nuovi dipartimenti la 

delle sette fino a tradire il suo Cl\rattere sacro 
e a venir mrno agli obblighi JlÌÙ sacrosanti 
del suo ministero. 

E non basta.: il Valussi ha anche il fe­
gato di additare il rinnegato Coiz all'esem· 
pio del giovine Clero, e di affermare che H 
medesimo fu sempre sacerdote nel migUor 
senso della parola l. O, chi crede d' ingan­
nare il sig. Valussi f L'infelicissimo Coiz · 
ha scosso il soave giogo di Cristo e si è 
spretato per addossarsene un altro, abbomi­
nevole giogo, il giogo massonico; si è a­
scritto alla nefanda. setta. che fa aperta pro­
fessione di -distruggere il cristiane>simo; ba · 
respinto da sè fino all'ultimo istante il 811,- . 

cerdot~ che bramava riconciliarlo con .Dio 
e con la sua Chiesa; .ebbe funerali pretta­
mentc massonici coll'intervento financo del 
nero vessillo recante l'effigie di satana, nè 
sulla fossa fu intonata la prece invocante 
la requie etErna e la perpetua tnce p.romessa 
ai credenti morti nel bacio dd Crocifisso, 
sì bene si udirono i discorsi anticristiani e 

la riguardassero malignamente quasi voles- uli tratto e i1 sacco colla scritta si mise ad 
sero chiederle che cosa era venuta a fare eseguire una Qavza vertiginosa tutto attorno 
là. Quando tutto ad un tratto una specie al salone. Invano il povero mercante di 
di gemito la trasse dal suo sogno affannoso. paracqua correva appresso al sacco clan-

Era forse Palmira? zante; nel momento che egli credevi, àffer­
La madre si alzò di soprassalto a sedere r~Jrlo, un saito inatteso glielo faceva. àtlon· 

sul letto, e pensava all' mnorente vittima tanare da un lato qpposto, ed esigéva .da 
delle sue nuove fantasticherie! e in questo parte dell' affannato industrtàl.e,. u.n·. altra 
mentre la cara fanciulla sognava ancli'essa. ~àc~a. Si co~prende com~.j)el' qùé,sto sogno 

Essa si vedeva in una galleria dorata, · Indiavolato il povero G~ey dOvtsse get­
dalle pareti della quale Rendevano i ritratti tare poderosi · sospiri, un" 'Hei quali era ' 
di antichi cavalieri che le facevano beffe e giunto a séuotere la non meno agitata con­
delle smorfie. La povera fanciulla cercava sorte, la quate, come abbiamo veduto, alza­
collo sguardo un volto consolante cui po- . t~i a sedere sul · letto, t"Jse l'orecchio, e 
tesse ri~olgers\ e riposarsi per conforto, ma · fl8titl per primo chiedersi da Palmira che 
noi trovava. Essa se ne rammaricava ma era stata da poco anch'essa svegliata. 
non era essa che avea gettato quel gemito · - Mamma, chi c'è di malati? · 
che era bastato a svegliare la signora Qualche cosa come il gridò della coscienza 
Louison. · ·si t'ece intendere al cuore della povera 

Ohi avea tratto quel gemito era il mede.. . donna, sicché si fece un dovere di svegliare 
simo Gregory che faceva sentire altri ge- il trib0lato cnnsorte e richiamarlo alla 
miti come se fosse soffocato. · realtà della vita. 

Pover' uomo! che sognaccio ! - Gregory ! Gregory ! 
Eccitato dalla quistione avuta colla (:()o· . Ma. non ris-pondeva ; ed essa a rerlicare : 

so_r~e, egli si vedeva partito in cerca del - Che hai tu dunque ? svegliati . 
md10ne. · A queste reiterate ingiunzioni, il povero 

Lo si pregava di aspettare in uno splen· sognat·•re avea finalmente risposto come 
dido salone all' estremità del quale si tro- . U40 scosso da un letargo ; 
vava presso varii sacchi di i!eudi un uomo - Che cosa c'è, .. Corri, corri, Palmira ... 
lungo, magro che avea un berretto fatto colla corri, corri, moglie mia .... egli scappa, Rcappa, · 
carta di un gi<•rna\e finanziario, somigliante . ....,.. ~a eccomi, ma eccomi l f.!8rla con 
a quello ricevuto nella giornata. Una grande rpe ... dlmrni ... ~he c'~. . 
etichetta incollata su l'uuo d~-'i 11accbi por. .m la buona c1·nsorte avea sentito del tutto 
tava la scritta: UN MILIONE: SI~oR svanire quel poco re$iduo <l'amare•~ che · 
GREGORY. lr. poteva essere rimasto per la quistioncella ' 

N el profondo del cuore il buon uomo della sera precedente. 
apprezzava la delicatezza che gli si era Finalmente ritornato in sè, il povero fab· 
usatjl di sopprimere il titolo della sua pro- bricante di paracqua, capi che era chiamato 
fessione: fabbricante in paracqua. - e da chi, e rivolgendosi alla consorte, le disse: 

Gli pareva di vqler ~ubito prendere pos·· - Louiso11, credi tu ai sogni? · 
sesso del tesoro evidentemente a lui desti· - Qualche poco... qualche volta ... · ciò 
JJ.&~o7 ina fuomo lPDBQ e teooo diaparv~ 114 di~n4e d,al~e cirços,$a~.Z~ - Jis~osi •a s~-

D R. Prefet*~ della Pr~vino ~a 
· di Udine 

veduto l'articolo 160 del Reale Decreto 2 
dicembre 1866 n. 3352 fa. D{lto che la De­
putazione Provinciale nel giorno di lunedi 
2 agosto p. v. alle 12 meridiane, in seduta 
pubblica, verificherà la regolarità delle ele­
ziqni dei 0onsiglieri Provinciali avvenuta 
Dall'anno corr. e farà .la proclamazione degli 
stessi. 

Udine, lì 26 luglio 1886 
Il Prf{eff{) Presidente 

· BRUSSI. 

Esposizione uva da tavola 
L' Et~posizione di uve da·ct~Jola che do­

Vt'va tenersi in· Udine, verrà tenuta a Co­
n':lgliano. 

Metida bozzoli 1888 
l. 

L'adequato dei pr~1.zi della. Provinoia di 
Udine, per l' anno io corso, dei bozzoli 
Giapponesi annuali e paritioati fu di lire 
3,09,982 e pei No~trani giaUi e pariticati 
lire 3,49,293. 

. . Concorso internazionale 
·. per apparecchi anticrittogamici 

Pregati, ins«.>ria m o il seguen.te comunicato, 
interessando. i giç>rna-li veneti a volerlo ri-
portare: · 

Udine 28 lugl~o 1886. 

Il Concorso internazionale pet -apparecchi 
ardicrittogamiei ~be doveva t~ner&,i ~n U line 
contemporaneamente al CoqcQl'SO agra1·io 
regionale, prorogato a. tempo indeterminato 

"gnO\ii che si taSéiavà~~empre una porta per 
ùna ritirata. · r \ : · · 

.-. E' . che io.... s~ c~edessi al mio sogno ... 
m1 rmsc1rà ben ddlìmle afferrare il mio 
milione. 

! . ··- Ogn} ·sogno è men~ogna; me l'avete 
· 1n1egnato, voi, Gregory, questo proverbio. 

Che avete dunque sognato di strano? 
- Ah! Louison ...... 

. - Louison, Louison : vi ho già fatto 
càpil:e che _questo, .volgare appellativo non 
Wl Sl_ COnVIene piU. 

- Ah ! non ti. si conviene più ? credi tu 
che Gregory nor. sia più tanto d"1stinto? 

E così dicendo, il discendente dell'onesta 
dinastia dei fabbricanti di paracqua sentì 
il J'ossore !;alirgli alla fronte, e mentalmen'ce 
egli benedl il cielo che l'oscurità: avesse 
sottratto quella. sua, muta reazione allo 
sguardo dell!\ irritabile consorte. 

- ".m' gi~ da gran tempo che mi vai ri· 
patendo, continuava colei, che noi discen­
diamo da brava gente; non te lo èontesto · 
ma quello che si conviene· ad una situazion~ 
sarebbe. ridkolo applicarlo ad un• altra. e 
iien.?Ja rmunziare ai nostri antenati. 

- Sl, int~_rl'llppa il brav'uomo, il quale 
credendo d Indovinare la verità, insinuò 
P,ianan1ente l Si .Potrebb~ modì~èare un po' 
11. llOme. e dargh una ptccola tmta di oo­
blltà; s1 ~aga qQa!che cosa ~r la dispensa 
e ~utt • ~- fatto, J;>er esempio basterebbe 
aggt~ngere una parola che lio sentito e ho 
letta già appiccicata ad altri nomi· come 
chi dicPsse : De-Gregory, ' 

- Ma ~i.t?~re eh.~ oiO. poss!l bast,a""re .... ma 
è roba da H~ll)ti.... u·1a aggmnta cosi pic­
coh\,.1 per un mil~one ! ah! ah l ah!... Ma 
bentosto la, ilarità. della. ìronica signora si 
ca:mò vedendo ~Qe .1;1o,n era possibile che 
àlcuno le (a.c~~ eoo.. 

(Continua),_ 



, con decreto Ministeriale 19 giugno ultimo 
· i,c»~ ìi>aprirA in Fireue· n~l «iPtuo ~ 

ottobre p. T. pl'881o la Scuola d~ pomolo,gi,a 
. ~ "'"~ra; in base . al decritto Qaiate-' 

riafe 18 ·ctm'ente. · ·· · 
Le domande di amBiiUione "de'Milo•eaeere 

indirizzate alta·· Di~iQne a~;J~on.,Ja :Nr­
zidetta, non più -tardi lei ·lo· settembre 
1886, mentre quelle ~e- già "f&IUlero inol­
trate alla Commissione ordinatri® del Con­
corso in Udine •erranoo a cura della me­
desi ma immediatamente spedite a Firenze. 

Per la Commissione 
Il BerreUrio G. ,FALCIONI. 

· 1'1-ogramma muaioale 
Gio•etU 29 la Banda Cittadina alle ore 71t2 

por~. sotto la Loggia Municipale eseguirà 
il seguente programma: 
l. Marcia Festival . 
2: Hinfonia F1'a Diavol.o 
3. Valzer Fio1'i di Mirto 
4. Coro e Sermone I Promessi 

Sposi 
5. Sestetto finale Macbetk 
6. Polka L' A.meric~na 

Diario Sacro 
Giovedì 29'luglio - S. Marta. 

Trieognu. 
Auber 
Strauss 

Ponchielli 
Verdi 
Blasich 

LOTTERIA NAZIONALE 
A FAVOR.E DELLE SCUOLE ITALIANE 

D'ALESSANDRIA D'EGITTO 

n 26 si proceàette alla estrazione degli 
altri premi da L. 20 : 
038735 244:386 160494 039486 029618 016418 
285940 035758 290103 184957 089829 197081 
2982:37 197599 179800 260612 257406 241444 
239608 237809 1720?5 070553 104911) 128549 
153722 276204 Oi0909 291209 029087 290668 
0219ti~ 255539 282172 286744174430 024968 
2~8546. 042884 112835 104119 079903 071072 
060900 135210 265061 071951 050384 214-107 
110069 13519-! 269353 066095 019071 107131 
232478 002509 156492 013435 168002. 

Le altre estrazioni avranno luogo forse in 
ottobre. 

Si è notato il pessimo organamento della 
lotteria. 

Notizie sanitarie 

·A Venezis. ieri l caso. In pl'ovincia dalla 
mezzanotte 26-27 : casi 26, morti 3 dei prec. 

T, eviso. Dal mezzogiorno 25-26 : in città 
c. l, m. l dei prec. In prov. c. 82, m. 40 
(18 dei prec.) 

Padova. Dal mezzogiorno 26-27: ln città 
e suburbio c. 4. Boli. della pro v. del 26 : 
c. 81, m. 25 ; dei prec. 3. 

Vicenza. Dalla mezzanotte del 25-26: c. 3. 
Fino a mezzogiorno di ieri altri 5 c. Boli. 
della prov. del 26: c. 54, m. 25; dei prec. 2. 

Verona. Dal mezzogiorno 26 27 : c. 3, m. 1. 
In prov. dal 25-26 ; c. 45, m. 14 . 

.Bologna. Dalle lO pom. del 25-26 : c. H, 
dei quali 10 in città. · 

B'l.Vtlnna. D11l mezzogiorno del 24-25 : o. 6, 
m. 6, dei prec. 4. 

Trieste. Dalla mezzanotte del 2a-26: in 
città c. 4, m. 4, dei prec. 2. 

Mapduria 27. Dal 28 giugno fino al 26 
luglio casi 373 Ji colera con 177 morti; 
ne!Je ultime 24 ore casi 26, morti 9, di cui 
2 dei precedenti. 

NB. Manduria. è comune della provincia 
di Lecce, circondario di Taranto, con 10,500 
abitanti. 

Brindisi 2i. Franca•illa. 6 casi, morti .-3 
- Latiano, Brindisi, Mesagne l caso l de­
cesso - San Pancrazio c. 2, m l -· Ostu­
ni, San Vito 2 casi. 

Ferrarli. .. Neswp caso. Codigoro c. 6, m. 4, 
0ei p ree. l - Massa fiscaglia c. 7, m. 4 dei 
prec. -~ - Oom~tccbio c. 3- Portomaggiore, 
Màsi., dél·'f,o~celd _ç. ~· m. l -:- Ostellato un 
caso sospettq ~,tuitò da. morfè. 

Breve di S. s: Leone Xlii 
a ~sare Cantù > 

La Lega Lt;mba;rda pu_bblìca il testo latino 
e la versione itahana d1 un breve del Papa 
all' illustre Cesare Cantù. Ne riproduciamo 
la versione. 

LEONE PP. XIII. 
Diletto Figlio, salute ed apostolica Be­

nedizione. Nulla poteva essere più rispon­
dente ai nostri desideri, e nulla più gio­
condo che il ricevere le tue lettere, tutto 
ossequio ed amore, colle quali a Noi ed 
alla S. Sede Apostolica egregia testimo· 
nianza tu offristi. Il divisamento invero 
da te preso di rivedere ed accuratamente 
emendare le opere da te date- in luce, Noi 
molt.iBsimo apprezziamo e in ogni maniera 
lodiamo. Giacchè essendo le opere tue 
l!ltilissime ed adorne d' ogJ).i erudizione ed 
al.1dando esse pe~ le mani di wtti dovu.nque 
ed .-mpiamente dtffuse a decoro 48Ut BOl~nze 

·e ad ntilitil della religionet toMla op~rtnno 
. che qutlle cose eh&" . aetla gioT&Dile , età 
contrO la Tolontà dell' alJ.tore vi si intro­
duaro, ner declinart .. .wn· età .yeDiaeN 
ri~mate a più dilipnte •tsanima; Laonde · 
sommamente. p~hiamo Dio che a te porga 
animo e forie bastevoli a compiere alacre· 
mente il preclaro lavoro, e l' Apostolica 
.Benedizione~· auspioo di celesti f6vori, con 
lutto l' animo, e con una cotale speciale 
benevolenza a te impartiamo. 

Dato in Roma presso S. Pietro 3 luglio 
1886, 9° del nostro Pontificato. 

LEONE PP. Xlll. 
A.l diletto Figlio Cesare Cantù. 

ciocchè l' insegnamen·w venga compartito 
• secondo i programmi ~teriali. 

Queste sono le informazioni che ci per"' 
vengono da Roma. ' 

· In quanto ai commenti, è ~r lo meno 
nperfiuo ripetere che reTisioni, ispezioni, 
censure, visite non riescono a mutare i pro­
grammi d'insegnamento doTe risiede tutto 
ìl male delle nostre scuole, e che fino al 
momento in cui si riformennno le basi 
de~li studi è inutile adottare provvedimenti 
atti a null'altro che ad accrescere la con­
fusione. 

Comitato di vigilanza di nuovo genere. 

l 
l • l POLVERI 

DA CACCIA E MINA 

La Tribuna si occupa della cosutuzione 
Nuovi versi di Leone Xlii a Cremona di un Comitato di cittadini per 

Mandano da Roma. all' u "là ttol" vig~lare sul p~cess<? contro il br_igadier~ 

prodotti dei premiati polverifici 
Bocconi - Bonzani, Pontremoli for­
nitori di S. M. IL RE o' ITALIA. 

Tiene inoltre cartuccie metalliche 
. . . . tu ca ~a 1 uootsore del F1escht, e del Com1tato d1 

un~ car~ pnm1z1a, e sono due nuove poeSle ' Milano per la squadra dei volontari i allo 
latine ~~ Leon~ XIII, dove non .sal . che ~scopo di Tigilare alla sicurezza pubblica 

- nuovo sistema - a percussione 
centrale - calibro 12, garantite 
per 2000 tiri cadauna. Il tutto a 

cosa p1u ammirare, o la tenera divoztone . . . . · 
del Santo Padre a Maria Santissima; o la . Quel gJ.ornal~ rlco~o~ che l fogh uffi.- l 
nobilissima forma in cui egli la manifesta. ctost han':l~ ragwne dt ~1da_re contro questa 

L · d . . sovrappostzJone della c1ttadmanza al1a ma- , 
. e rll:ro ucta~o aspettandoci dal nosvo gistratura gìudiz1aria e a1la autorità poli- l 

amtco • la vers10ne. tica. Esamina gli effetti di questa agitaZione l \ 
.AD BEATAM VIRGINEM N.ARI.AM. e trova essere easi prodotti dal sospetto 

infiltratosi in quelle popolazioni che l'opera l 
I. di tutela della magistratura non è efficace. i' 

prezzi convenientissimi. 
Recapito in Udine piazza 

Grani N. 3. 
dei 

Precationes. La Tribuna ammette esservi esagerazione 
Ardet pugna ferox; Lucifer ipse, vlden', in .Biifatta diffidenza; ma il Governo anzichè \ tJiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiliilii-ììii-.-iiiliiilììii-ììii-.-iiiiiii _______ ;l 

MARIA BONESCHI. 

Horrida monstra furens ex Acheronte vomit. 1
1 

fare qualche cosa che ne dimostri l' insussi-
Ocius, alma Parens, ocius alfer opem. 

1 
stenza, mette uno studio s~ciale nel lasciar 1l ~ -------• 

Tu mihi virt11tem, robur et adde novum. correre fatti e atti di cui difende la. legit-
Contere virgineo monstra inimica pede. timità. l PER SOT ....... E 10 LIRE 
Te duce, Virgo, libens aspera bella garam: La Tribuna 1'nsiste di'cendo ·. c R:salt'te l I MM RR S d · Dilfugient hostes; te duce, victor ero. 1 • • acer oh che 

alle cause ; curate il male se c' è, non me- · · ll 1· b · 
II. todi ltlrgh1 e non limitate la loro influenza m Vleranno a a l rerta del 

Auri dulce melos, dicere ll.lTiiR AVE. a fenomeni parziali, ma estendeteli a tutto ! Patronato lO lire riceveranno 
Dicere dulca melos, o PIA. MATER AVE. l'organismo, che ha bisogno di una cura i un pacco postale contenente 
Tu mihi deliciae, spes bona, castus amor; ricostitutiva. » i l' t' 
Rebus in adversis tn mlhi praesidinm. l ~ g l ogget l segugnti opportu-
Si mena sollicitis icta. cupidinibns, nissimi specialmente per re- ~ 
Tristitiae et luutus anxia. sèntit onus; 1

1

• -~ 1· 
Si natnm aernmnis videris usqua premi, 'l'J~l. . ..J~G ltAI\iNl ( ~ gal. t_!j 
Materno refove Virgo benigna sinu. i ~ 100 imagini sacre, con con- ~ 
Et cum in~tante aderit morte suprema dies, l t · l' 
Lumina fassa manu molliter ìpsa tege, Amsterdam 26 - l disordini che si veri-l ~ orno, m cromo Itografia; 
Et fugientem animam iu bona redde Deo. ficarono domenica ricominciarono stassera 36 corone legate in metallo; 

LEo PP. Xlll. fra il popolacc:o o la polizia. La fanteria e 1 ~ 12 quadretti con cornice in T/. 
---------------- la. cavalleria intim"rono ai ribelli di disper- ! metallo ed ìmag·ìne sacra 1·n 0 

dersi. l ribelli si rifiutarono. La truppa i' O 
l conciliatori a Montecilorio. 

. Leggiamo nel Cittadino di Brescia: 
Un ottimo nostro amico che, per ragione 

d'ufficio, vive nelle sfere ministeriali, ci fa­
vorisce queste informazioni che noi ripro­
duciamo con riserva pur facendone rilevare 
l'importanza non come fatto, ma come sin­
tomo. 
. «Prima della chiusura del Parlamento e 

anche dopo si sono tenute alcune riunioni 
affatto private presso il ministro Conte di 
Robilant, a cui hanno partecipato alcuni 
deputati, alcuni senatori e qualche altro 
personaggio non investito di alcuna qualità 
ufficiale. N o n faedo i nomi, dico solo che 
fra gli a~tri v'erano il marchese Cappelli, 
Segretarto generale degli esteri, il Senatore 
Alfieri e il Senatore di Sambuy. 

«La riunione aveva uno scopo molto ele­
vato: si trattò nientemeno della concilia­
zione. Dirò meglio, si parlò della questione 
romana. 

« Questo gruppo di uomini politici avrebbe 
in animo di preparare, con una propa­
ganda prudente e costante, il terreno per 
un futuro accomodamento della questione 
romana, secondo quelle norme che il Vati­
cano crederebbe di determinare. 

« Il Robilant si dimostrò molto propenso 
a questi studi senza assumere però alcuna 
iniziativa o responsabilità. 

« Mi &ssicurano che al Quirinale sia 
stata accolta con grande compiacimento una 
simile iniziativa. 

« Da questo nacgue quella voce, tosto 
smentita, che il Robilant dovesse andar 
a Vienna a tratt~re di cose attinenti al 
Papato. 

« Invece l'on. Ministro non intende per 
ora azzardare alcuna parola, essendo troppo ~ 
vaghe le idee scambiate in proposito. 

« La riunione di questi uomini avrebbe 
avuto origine in seguito all'articolo del­
l' ufficioso Moniteur, in cui dimostrava la 
praticità di tentare un accordo, e come 
simile assunto fosse degno di un grand'uomo 
di Stato. 

« In novembre, al riaprirsi del Parla­
mento, le riunioni saranno riprese e forse 
gli aderenti saranno ben più numerosi. 

Gli esami di licenza e il ministro Coppino 
Il ministro della Pubblica istruzione 

giustamente preoccupato delle numerosis~ 
sime bocciature avute nei recenti esami di 
licenza ginnasiale e liceale, specialmente a 
Milano ~d a. To~ino, intend_e pro~uovere 
una speCie dt revts one degh esam1 ste11si 
per potere, con conoscenza di causa, definire 
le ragioni di un si enorme insuccesso. 

Inoltre essendo notevole la differenza dei 
promoi)Ji tra gli alunni dei Licei o Ginnasi 
pubblici e quelli degli istituti privati il 
ministro promuoverà r anno venturo ~na 
riJorosa ispezione presso questi ultimi, ~c-

fece fuoco. r, o leo grafia; ~ 
Credeai 'fi sia un morto e molti fariti. ~ 12 libretti Esercizio di pie-

N U1>Ve truppe furono inviate. Un a riunione l ~ tà pei giovanett~·; ~ 
socialista ha. lnogo stassera. Temonsi di- ,., 12 l'b · l' 
sordiui. ~ I retti Angelo Custode; 

G oleografie sacre, formato ~ Amsterda'm 27 - Le risse fra la plebll· ~ 
glia e la polizia cominciarono domen1ca in ~ cent. 13 per 9 ; 
seguito alla proib1zione di un ginoco popo- , 

1 
6 Massime Etetne con so- ~ 

lare. """~ lida legatura in carta gelati-
La calma si ristabilì, ma i disordini ri- . O· nata,· C 

cominciarono iersera. 
I dimostranti si barricarono. Le truppe f1 6 Cantori di Chiesa; 

intervenute dovette1o far fuoco divel'se volte. 1 12 croci in metallo con ima-
Vi furono otto o dieci morti; molti feriti gine del Redentore e della t"1 
di cui è impossib1le precisare la cifra. l "~ B. V ergine ; ~ 

Amsterdam 27 - La polizia e le truppe Per tale favorevole combi- ~ 
rimasero padrone del terreno verso le l a.nt. tJ 
Negli ospedali sonvi 14 persone uccise, 34 ~ nazione ora offet·ta, si possono 
ferite. DuJ soldati, 40 agenti di polizia acquistare oggetti il cui costo, ~ 
sono feriti. 

Gli attruppamenti ricominciarono sbmane. presì separatamente, sarebbe 
Londra 27 - Alla riunione del Carlton- ben superiore a quello del 

club Salisbury disse che Hartington, quan- pacco postale, spedito dalla li-
tunque r1fiut1 di partecipare alla form11zione breria del Patronato. 
del gabint'tto, deshtera di sosteuerlo nella .PEJ.-(. SOLbJ 1 o Lll~E 
questione irlandesE>. Sulisbury soggiunse 
sperare di trovar modo di regolare perma-
nente la questione d'lrlandn (Vivi applausi). 

La riunione decise chd il parlamtnto do­
vrebbe discutere immediatamente e votare 
i crediti finanziari atfinr, d i evi tal'e la ses­
s ont1 di auluuno ed llggiornare il parlamento 
dalla fine dr agosto aih fine dr febbraio. 

~<1..:~· r·x:.;e;:rEl ~l. .E:J<->E-t.S a 
28 Luglio t 81:16 

tend. l t. 5 010 !COd. l ìu~llo I~S6 da L. 97.63 a L. 9: .i3 
id. Id. l genn. IKS7 da. !. 99 iO a !.. U9.90 

Ren~. alllltr la carta da. 1!'. 85.25 a ~'. 85.30 
id In argento Ja 1!'. S.J.95 a. ~'. Sti.·-

~'ior. etT. da L. 20o.;;o a 1.. :!00.75 
Ba·tr.ouot• austr. d<L L. 200.60 a. L. 200.7!> 

CAR!.O M ORO qt;1'ente resp0111mhite. 

AVVISO 

Presso Luigi del Gos 
Via Poscolle N. 45 

~ ~ 
~ trovasi un grande deposito marmi 
~l per qualunque uso. l~ 

'frovasi inoltre un deposito sva-< r~ato di lapidi funerarie In marmo , ~ 
1 dl Carrara. l ~ 

~ Si assumono commissioni per l 
qualsiasi lavoro in marmo, \ ~ 

.---------~-·-----------------

·-- ------------------

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi 'tVViso I v rufJiUa.) 
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"'t~:iNsEi'ONi~;;f"'jf iÌ~iiifp;; · l; -aite'ro si ricilvOJo liSilluSIVimli~fiii'ÙIIi~;:'~i~~~:;::el~iorn :;è.: 
------------------~------------------------~--

ORARIO DHbLA FERROVIA·· 
-~f~~~ 

fÉò A;R.TEN2iÌ!!f 
DA UDINE 

ore 1.43 lint. misto;.~ 
, » 5.10 ,. oinnio. 

per~ -tlQ.:lll. » diretto 
VIINJWA,. l~lro\l&m. omnib. 

: • 5.ll ',. ,. 
• f' 'S:M"''~ a'irct~o: · 

____ ; ____ ,------n~---c-----.. -
. or~'. 2.5\l'~kt:'rfiisto' ,, 

per', ~· 7.54', ..... :0: :nib. 
Cotmoìls , . 6.46 pom. » 

·» . 8.'4'1 .. ' ,. 

A UDINE 

otll 2.30 aut; l*i'4t\J, 
,;; 7.36. ,. dirèttç.' 

da .. 9.54 ,. ' omli1'6: ' 
Vllt'lllZIA ~ 3' 36 pom. • 

» 6 19 » diretto· 
'-"' ·8.QI'i" :.. omnib. 

I sottoscritti! ai pregiano di, partellipa.te alle spdt-
. tabili Fabbricerie ed 1 al Re v'.' Clero Dio'é~sano, chò i 

1 nel s.ùo lavò'ratorio; in' vi~ del . Otisto, si eseguisèe 
· qualsiasi lav~ro per uso Chie~·. come : candelieri 
croci, tabelle d' altar-e, .. rellttniari ecc.; e sì' fa'• pùte 
qualunque riparazione a pror.zi convenientiSsimi. 

. . Fidulliosi di vèdarsi onorati di cap'iosè' com mis­
' sioni ,. promettono esattezza ed elegao11a nel lavoro 
• noncbè modicìtà nei prezzi. 

~~R~AQQGQQaQ~AaaaA~M 

i]· AFM·:~~ R. di Parrocbi o Si[nori Fabbriciori ~ 
FARMAOXA li 

-.i~ LUIGI PETRACCO J? 
~ UDINE • in Clliavrls - UDINE ; 

..,, Il sottoscritto avverto la san nurnorosl\ clim1tela ~ 
fk' che nolla sua Farmacia trovasi 1111 ~opioso nssor- t5: 
tJ timento di Candtle di Oe1·1l dtille lH'illlnrie Fub- i 

tm·cie a consumo, sia per uso Funerali come per 
----,-.-;-~-;-;:J·';Tj--.. -, --;:, 

~ .ore 5.JSO a. nt: .. oJ,ll. nl. b., · :> '7:4l1·, :,. diretto 
Pc .'BA • '9,.1l0 1 • . omnib. 

• l.llo poti!: •· 
i 

briclw Nnzionali. 

. 

Oosì pure tt·ovnsl anche un ricco nssortlmunto -~ 

fiATALE PRUCHER e Comp. Processioni, il tutto n pi·ézzi limitatissimi; 1 ,~rchè 
· .. --... da'-:d~ìl' 

1
ll
0
.:.-

0
1-l" -~~~dò_ -~~c~'tlt~~:: 'U!llne.. il su1\r!~tto doposito trovnntlo8i funri della cint11 

" ,. • r\l u daziarta, non è aggravato da Dazio d·i sorta j ~ 
PoNTEllllA•. 4.~· poiìi.orrlnh, •iiOiilililllil!òlOIIiliiilililiiliiliìiiiiiiiili'ii_ii_ìi _______ .-.-.-iiiiiio--ìiìiliiilii~ii~iii·lìiiiiii-il.~' dinoltresolleva i Sigg. Aoquirent! dal tllsturbo 
.. • 7.31) • « · ' · ~ o dalla· per1lita di tempo n~l dov~rsi nll'oct\OITÌmzll 

• 8,2(} • dire't,to •· '""'&'"'t;. rt~- ~i:?'L,'a·1ffi tVOigor<l all'Amministrazione del dazio murato, 
4C!jç--"4C!jj...,...~i!SJ&~ ,;:= IJi;!l eànto p.Jr in sortita che per l' entrnt11 in città. · 

' \)~è ura!t.' t1k t H~ nr ".i iRÈZZÒ' CORR~ENTE DEl· CONCIMI t -~ ' Luigi Petracco ce 
· • 6.31 . • diretto; 
O":' 

Òr~1~E: \~.~~ pbm: i CtVIDUE » 12.37 poiri; POSTI IN VENDI'l'A t ('e 1J:Qt5~:Q~R~~t~lrllt!tA~~tJ:1Je~ 
,. 6.40 • • 6.27 ,.:•' 
,. 8.3o • ,. 8.17 •. dalla società anonima per lo spurgo pozzi neri - 1 ....._ .... -. ·---==c·, 

~F&~---~~· ~·· , , ~u~IN~ l!~~:~~:F:~·od~~G;:~so',i' C~~~'~}~~ .. nY.I~E 
.OSSERYAZH>Nl JI:IE . .f~;_QitQLOGICHE. l. Concime umàno concentrato io polvere l' uffioio annunzi del nostre\ , . · 

1 
· , , 

~.!!!J~t""a;"~lz"' 't'sv.'""n"'T"è:;r'~d".ll"'ùr'd~li"1n'i'te,1"""'-"l'a~~·-;x!'C;,;~·t'~'l.ti'lu.~t.E"o""'i'x-;:,:":.;;-~.,?"1rù:1'~~~~"'··"' inodora per quintale • . . . L. 6.00 \ gioruar~l fiacon. con istrù•' 'Oi~t;:;;~~ ~~~~1~!~: ~nunnzi del 

27-7-86 or~ 9 ant. o1~-~--po~. re. 9 pomo 

Barometro :rfdottli a O' 'tlltò 
metri 1.16.01 sul Jivellfl.d~l 
mare . . . . . Dlillim. 74\t:~ 741.9 748.0 
Umidità relativa DII 42 76 
Stll.to del'Clelo ' . sereno &ere no co porto 
Acqua èadent.e , • • • s s'vi 9.5 
V t ) djrezione .. , . . 

en ° . veìb'dlt~ibhifom. NE 
l ]0 7 

Termi>mòtro 'oìmtigrado . 27;6 30.0 20.7 

wmpeiaturtt Ìlllliìsi Si:3 'relli~eraiura tt'Hl. 

temperatura §.o. 16.8 all' aprrto 14:5 

__ ,.. __ ~-~·+'-i'<,,, ·\>'7ì'\;·t-~·:·::-.;T-- ;-\~·:-,.--·- --·-·-~ 

101 1 PIÙ LK TRISTI COKSEGURHZE DEL UG110 
i> 'Bo' 

:tlff'CALLJ:,_ 
· E.,....zt ... del premiato balsamo l:au, · oallilugo 
iloollplra-ilo. Pt!~ . .l' Ame•·ioa, EgiUo; TUràllia, 111-

glailterra ed. Austria-Ungheria 

, <i.l~io ~1-eml~to Oallifìigo di. l:àoz Uoj>oldo at Pa· 
· ..,.à, orma• di (ama mondiale, estirpa CALLI, occhi 
. poi!!~,~ ,d, i!ld1'~i)I\Q!'l\ . cu.iJ!IÌ~i 1 •eliz~. disturbo ~ oensa 

.làlc1atltre, adopero lido d' merles1mo con un ••mpltco p.n· 
Mllhlo·,.~; Bo~o.et.t.a.qn}l e.tioh~~ta .~•··~ L, l ; eon eli· 

.• eloell~.giall.a,,L5!J mu~ita dell" J!l·m~.·,~togratl<la dell' iA· 
wn\bre' •. d., modo d• uiare U 'éalh/ugo. 
, Dt~•lto per: Udine, o Provincia pre••• l' UG!orio -

aw:.Ji del Cit~adino italiano.·' 
, ~i•'&u~,~t!' ~~~ .. &.'&o ataPJ~ ~co Ui JU,n. ~· 

- Il ollrttuo' del ,,..... ,..I&IL 

'*~'* e···sr:ii! *..,...,.... 

2. Irigrasso co\tipleto . . . . . » 2.00 zwne . ~. 
3. Matùdo' fècali éd orine por ettolitro '* ,0;30 '"""'"""'"=""'"""""' .... =-""""=- ·-- - ...... - · · -

Tali urezzi ventonnuant6ntltl fino al 31 dicembre 1886. l 
PER GROSSE PARTITE SI ACCORDA UNO Stli.JM'I'O. l 

i;l~~~x~~~~ 

~~~~fll~~~~~ 
~.-Non più To.·;.ssi' .. 
~ .~r~'-~ .···. 

~ ~~ ANNI D' ESPEniENzA2~ ~ 
~ 

Le tossi si guari~couo eoll' uso delle Pillole ~~, 
alle . I!'eo.ice preparate dai farhiaillsti B. tillèrò e . 
Sandri dietrù il Duomo, V di ile. · · 

~ ~~ ANNI D'ESPERIENZA 20 . ~ 
~~~~~~~~l!.J. 

PASTA PE1'TORALE 
DMLLill 

H~ohe eU S. Hened .. t.ro a &•~ 
PREPA\ -.'\TIC DAL 01\..~ 'UOO 

ltENIER \1101 'lAlf'l'ISTA 
Qlleìlto PMiicche di vh·tù e.tn .. lnte in pari tempo obe -· 

ioboranti sono mu·abili per· l& pFonta guai'igiQue delle Tosai.. Aa· 
·'mk.. A~gina, Gr.it~PO< ixdhm~uzion; '.H~Gol!l lli.fl'rOddori, Oosti­
pa.raom, JA«'CUJ.e~ttt, Rp~1to. dt. MUrfUb, ·. isi pt, 'ti'"laa.re iaoipioate 
• oontro t~- a affe7.wnt dt .._'etto e dulle vie l'espiratorie 

t?gni scatola cbntiona otn<"rnaJttn. Pasticche. 
L•iatruatone dettaglia.tn poi moùo di sorvirsena trovui uai:W 

' alla· scatola; 
, · , A oausa tli mollo ftt1~il~ ·a1:ioni voriflcate si cambiò l' etl-
1 o~. d:a~la aoattola ~uua ·;:~le siidovrA ()sigez·e l& -.firma del 
prepliU'atore~ t'l 
~ · P1·~:uo ddlla scatdrt ·.r....~ .. :-"J... ·1',, 
.~ Venn& ~on,ces~o l! d!lp,Jsl!n. [~.'t~:>iu l' uilic!rJ tumutt;,:l tlAl tttrml'O Rtorn.lle. 
r..o&raumena.o dt cent .• \Osi sr•r.•li!IC'' ·tvuu,tuu Mll~1o U ~6l'VI7.IO dul p11ceb.fpoì~. 

~----~~~~~----~ 

J.' 
l 
l 

Punte 4a tr~tparu'l · 
' f l' 

Punte d3 tr~pano ~ gaÌnbo / ~aadrangola~e ultimo modello .Il 
fatto fabbricare' ' ospr~osamelltoJII 
Jalla enea P. Barelli. 'Prezzo con· l 
(esimi 10 OÌIIOBIIS. , Ì .! 

~~;.~.··-~:.::ld:~~~--. -~::z~ 


